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• QUARTA PARTE •

La costante ed esponenziale evoluzione del-
l’Ondulato di forma e posizione ha conosciuto
un deciso incremento nel nostro Paese circa
una ventina di anni fa, quando fecero la com-
parsa, in alcuni allevamenti, i soggetti di buo-
na qualità provenienti da affermati seleziona-
tori d’oltralpe. Prima di questa fase i pochi On-
dulati qualitativamente validi erano giunti
dalle isole britanniche al seguito di appassio-
nati nazionali affascinati da quelle forme. 

“Le tavole dei difetti sono
state volutamente disegnate

esponendo al massimo
le imperfezioni”
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Non che non mancassero da noi degli ottimi
selezionatori, ma il loro numero era esiguo e
non abbastanza sufficiente per ottenere un
certo exploit. Con l’inserimento delle nuove
linee, si assistette ad un ampliamento delle
caratteristiche desiderate: taglia, forma e
piumaggio ebbero uno sviluppo vivace, ma
soprattutto queste caratteristiche iniziarono
a farsi notare anche in altri aviari favorendo
in questa maniera un maggiore espansione
di questi psittacidi nella nostra realtà nazio-
nale.
Più appassionati significa più idee che a lo-
ro volta possono trasformarsi in interpreta-
zioni personali; per evitare tutto questo lo
Standard si è evoluto cercando di mantener-
si sempre un passo avanti alla reale selezio-
ne.
Uno dei punti di forza dell’Ondulato F/P è la
caratteristica bombatura frontale unita ad
un giusto rialzo che ne esalta le rotondità e
la pienezza.
La bombatura si espande verso l’esterno e
verso l’alto partendo dalla radice della cera

avvolgendo completamente il capo come un
cappuccio con “visiera” ed estendendosi ai

lati del cranio coprendo quasi totalmente
l’occhio conferendo a quest’ultimo un taglio
alla “orientale”.
La figura (1) illustra chiaramente come il
soggetto acquisti il suo sguardo fiero proprio
da una ottimale bombatura.
Collo e nuca risulteranno ben riempiti dal
piumaggio e il blocco testa-spalle risulterà
massicciamente fuso.
L’occhio dovrà essere posizionato il più al
centro possibile dell’ipotetico cerchio forma-
to dal blocco testa-maschera.
I difetti più visibili sulla parte dorsale del
profilo si manifestano legati alla massa spal-
le-collo e sono perlopiù inerenti ad un affos-
samento di quella parte, più o meno vistoso,
che da l’idea di una sorta di “distacco” tra le
due parti del corpo interrompendone la li-
neare uniformità.
Come ampiamente illustrato nella prima par-
te di questo articolo, un rialzo frontale trop-
po accentuato e non supportato da una ade-
guata bombatura, porta ad un appiattimen-
to della faccia (fig. 2) e ad un innalzamento
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della sommità del capo conferendo a questi
soggetti la caratteristica forma a “uovo”.
In questi individui, è sovente osservabile un
distaccamento della compattezza del piu-
maggio di fronte e testa, tanto da far sem-
brare quest’ultimo come se fosse separato “a
falde”.
La figura, in questo caso, acquista sicura-
mente in imponenza frontale, ma perde to-
talmente la fierezza laterale snaturando le
misure ottimali dell’intera conformazione
dell’animale e la silhouette perde in elegan-
za.
L’esatto contrario (fig.3), consiste nell’ap-
piattimento del vertice della testa; difetto
grave se presente su di un maschio, meno vi-
sibile su di una femmina anche se ugualmen-
te penalizzabile.
Si ricorda che il nostro standard ha da poco
aggiornato alcune voci riguardanti le carat-
teristiche femminili di un Ondulato F/P, ma
alla richiesta dello Standard: Le femmine
presentano una fronte più piatta ma più
arrotondata lateralmente, non deve stare a
significare che debbano mostrare un profilo
del vertice piatto nel senso letterale della pa-
rola.
La domanda dello Standard prevede, per le
femmine, un rialzo frontale meno accentua-
to che nel maschio mentre la bombatura la-
terale si accentua sotto la spinta dell’apertu-
ra del ventaglio frontale.
Per spiegare tutto questo in poche parole ba-
sta ricordare che in Natura il Melopsittacus
undulatus selvaggio presenta caratteristiche

diverse tra maschio e femmina e nonostante
la selezione spinta dagli allevatori verso
un’uniformità sessuale, tutti gli Standard
prevedono leggere differenze qualitative tra
i due sessi.
Un ruolo importante in questo tipo di sele-
zione lo giocano sicuramente gli ormoni se-
creti dalle ghiandole endocrine.
La figura (4) illustra una particolarità riscon-
trabile principalmente in quei soggetti che
ergono il piumaggio frontale senza che que-
sti sia seguito e supportato da un adeguata
lunghezza delle penne di contorno del capo.
Nuche piatte, fronti sfuggenti sono difetti le-
gati ad una errata selezione, ma in alcuni ca-
si anche a scelte personali ed estetiche del-
l’allevatore che non ha ben recepito le nor-
mative di qualità richieste dallo standard.
Nella figura (5) si evidenzia, molto probabil-
mente, il tipico difetto ti un soggetto a piu-
maggio medio/corto che pur presentando
delle onorevoli rotondità, non riesce a for-
mare un adeguato blocco con le spalle alleg-
gerendo la figura globale e dando l’impres-
sione di vedere una “torta con una ciliegina”.
Spesso un soggetto con questa caratteristica
si presenta con l’occhio più aperto a causa di
un piumaggio corto che non riesce a coprir-
lo adeguatamente oppure con una fronte più
sfuggente non sostenuta da un ventaglio
frontale proporzionato.
In questi animali viene a mancare quel sen-
so di fiera eleganza che contraddistingue un
Ondulato di forma e posizione tipicamente
ottimale.
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